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CGIL, CISL e UH chiedono di chiudere al più presto la crisi 

intervento del sindacato 
« Un governo unitario f 

(e subito) per la Sardegna 
Rais presenterà mercoledì la giunta al consiglio comunale — La DC 
ha annunciato che scioglierà entro martedì i dubbi sulla partecipazione 

CAGLIARI — Un governo unitario, sorretto de una mobllltailono straordinaria dal lavo­
ratori a dolio popolazioni di tutta l'isola, si ronde necessario, soprattutto in un momento 
come l'attuale, caratterizzato dalla caduta precipitosa della situazione economica, questa 
richiesta è stata avanzata ancora una volta dalla federazione sindacale sarda, ai presidente 
della giunta onorevole Franco Rais. Nella riunione è stata posta la questione dell'accordo 
tra 1 partiti autonomistici, che va difeso e salvaguardato perché apre una reale prospet­

tiva di cambiamento. 

Cooperatori a convegno in Puglia 

èttari 
di acque interne 

che aspettano solo 
di essere « coltivate » 

Il fama della acquicoltura tra i più dibattuti 
I 4.000 miliardi della legge quadrifoglio 

!; Dalla nostra redazione 
BARI — Ventimila ettari di ac­
que interne, tanti ne sono stati 
individuati in Puglia, rappre­
sentano una notevole potenzia­
lità di sviluppo per l'acquacul-
tura. Un settore questo per lo 
sviluppo del pescato quasi del 
tutto inesplorato se si fa ecce­
zione di due iniziative della 
Sopai a Ugente e Lecce e di 
quella, cooperativa, di Fasano, 
(iniziative in fase di'studio so­
no in corso a.Taranto e a Man­
fredonia). Quello (che .occorre 
anche per questo comparto 
produttivo (su cui la CEE sta 
mostrando - sempre- -maggiore 
attenzione tanto da predispor­
re fmanziamenti-lino aL-50%) 
è una politica di interventi pro­
grammati. .-^ :-r" 
:. L'occasione per questi inter­
venti è rappresentata dalla 
legge quadrifoglio che assegna 
alla Regione Puglia per l'ac-
quaoultura 4 miliardi e 700 mi­
lioni per quattro anni. Non è 
una grossa somma ma può es­
sere utilizzata insieme ai fon­
di regionali per avviare una 
politica nuova e programmata 
con indicazioni precise di uti­
lizzo di questi fondi. Per poter 
fare questo concretamente oc­
corre predisporre un program­
ma di settore e, datò che Tac-
quacultura è inserita nella leg­
ge quadrifoglio (cioè come at­
tività agricola), la Regione ne 
ha piena competenza. 

Nei piani di settore della leg­
ge quadrifoglio predisposti dal­
la Giunta (ed ora all'esame 
delle organizzazioni professio­
nali dei contadini e dei sinda­
cati) ci si limita a parlare ge­
nericamente di necessità di in­
centivare studi e ricerche. 
Quello che invece occorre, an­
che per superare ritardi, è un 
piano preciso di interventi nel 
settore che indichi te linee di 
tendenza, la collocazione pre­
cisa degli interventi e una nor­
mativa legislativa di attua­
zione. ,* .' ' • 

Questo è quanto ha chiesto 
fi movimento cooperativo della 
pesca m un recente incontro 
con la commissione agricoltura 
dei consiglio regionale in at­
tuazione della decisione presa 
al primo convegno unitario del­
la cooperazione della pesca 
che ti è tenuto a livello re­
gionale nel mese scorso a Mo­
la di Bari. La cooperazione 
della pesca — che per la pri­
ma volta al convegno di Mola 
ha dimostrato di volersi muo­
vere in modo unitario, supe­
rando particolarismi che.han­
no nociuto all'obiettivo princi­
pale che è quello dì porre al­
l'attenzione dei governi na­
zionali e regionali il problema 
pesca — ha iniziato cosi un 
nuovo metodo di lavora pren­
dendo contatto attraverso la 
commissione agricoltura con 

il consiglio regionale, chieden­
do un intervento preciso e 
programmato per i'acquacul-
tura. 

Non si è trattato di un di­
scorso solo di principi (sep­
pure validissimi), ma di pro­
poste precise quale queue uei-
l'utilizzo del fondi per. un pro­
getto di acquaculiura a Fa-
sano, un'iniziativa- della Re­
gione Puglia verso il governo 
e le partecipazioni statali per 
la fattibilità di un impianto 
di trasformazione del pesce 
azzurro (sull'esempio di una 
analoga iniziativa sorta ad 
Ancora con capitale misto del­
la regione, delle PP.SS. é del 
movimento cooperativo), una 
legge organica per il settore 
ittico che preveda tra l'altro 
la possibilità di incentivare la 
formazione del personale di­
rigente e tecnico della pesca. 

C'è la volontà da parte del 
movimento cooperativo di la­
vorare a fondo in questo suo­
vo comparto produttivo; per 
il quale un errore sarebbe far­
si eccessive illusioni o pro­
spettare soluzioni miracolisti-
che, ma nello stésso tempo al­
tro grave errore sarebbe con­
tinuare nelle gravi sottovalu­
tazioni delle potenzialità del 
settore, della possibilità che 
c'è di utilizzare risorse ora 
sprecate tenendo anche conto 
della continua meno pescosi­
tà del mare (un impianto a 
produzione intensiva può pro­
durre anche 350 quintali di pe­
sce per ettaro all'anno). Dal 
punto di vista occupazionale, 
oltre all'aumento oVIToecupa-
zjone. l'attività di 
ra inserita in un piano di 
tore potrebbe essere vista an­
che come possibilità di reddi­
to integrativo per gli addetti 
all'agricoltura, con aziende 
che confinano con le acque 
interne o salmastre. 
- In Puglia per racquacultu-
ra non si parte da zero. Or 
sono le premesse per affron­
tare fi problema con buone 
prospettive. Il movimento 
cooperativo aderente alla Le-
ea già opera m concreto a 
Fasano ed fn fase di proget­
tazione di impianti a Brindi­
si, Lece», Lesina e Manfre­
donia. Giovani biologi e tec­
nici stanno dando prova di 
impegno serio e di capacità. 
Quello che manca ancora 
sono i segnati da parte della 
Regione PueHa di conrorende-
re appieno la validità del set­
tore pesca m generale e di 
quello defl'acquacultura in 
particolare. Le "Wme-detihe-
raikìni della CEE. che giu­
stamente accumula seniore la 
nesca afl'atticoltnra, dovreb­
bero in*Virre a comprendere 
nveiio il valore di tale set­
tore. • 

Italo Palatciano 

e La federazione regionale, 
come d'altronde ha. più volte 
affermato, ritiene che nell'at­
tuale situazione solo uno sfor­
zo ed un impegno straordinari 
delle forze politiche autono­
mistiche isolane, senza preclu­
sioni ideologiche di schiera­
mento. meschini interessi di 
parte, può esprimere un ese­
cutivo in grado di rendere go­
vernabile la Regione »..-•' 

A questo passo nel documen­
to della CGIL<nSL-UIL si so­
no rifatti i tre segretari re­
gionali Saba, Lai e Conti, sol­
lecitando il presidente Rais a 
fare quanto è in suo potere 
per chiudere la crisi con una 
giunta di unità autonomistica. 

« Le lotte dei lavoratori sar­
di per la difesa del posto di 
lavoro rischiano di essere va­
nificate — sostengono t tre 
segretari — per la gestione fi­
nora insufficiente dei governi 
regionali. E' pertanto indispen­
sabile un superamento imme­
diato della crisi, individuando 
i problemi da affrontare e ri­
solvere prioritariamente: cas­
sa integrazione, disoccupazio­
ne, sottoccupazione, condizio­
ne dei giovani è delle donne. 

Oltre alle questioni generali. 
nella riunione tra Rais e. la 
delegazione dei sindacati sono 
stati affrontati • alcuni punti 
indilazionabili, da definire en­
tro l'anno, e Tra l'altro.. — 
hanno ricordato i tre segre­
tari dei sindacati confedera­
li—le conseguenze disastrose 
del terremoto nel Mezzogior­
no possono determinare una 
riduzione degli investimenti 
pubblici in Sardegna e nelle 
altre Regioni. Si fratta di un 
fatto inaspettato che rende più 
difficile la situazione, e perciò 
ancora più urgente la soluzio­
ne della crisi. 

« Con i sindacati — ha sot­
tolineato 11 presidente Rais a 
chiusura dell'incontro — la 
discussione non finisce certo 
qui. Le proposte della federa-. 
zione unitaria saranno tenute 
nella dovuta considerazione. I 
lavoratori e le loro organiz­
zazioni sono chiamate a svol­
gere un ruolo sempre crescen­
te per uscire dall'emergenza. 
avviare le leggi della rinasci­
ta. ricuperare l'attenzione au­
tonomistica. rendendo davvero 
governabile la Sardegna >. 

Rais presenterà mercoledì 
alle ore 19 la nuova giunta 
davanti al Consiglio Regiona­
le. La DC ha reso nòte che 
ecfoeuera 1 suoi dubbi sulla 
partecipazione o meno •D'ese­
cutivo entro martedì, dopo la 
riunione del comitato razio­
nale. 

Tutti i giornali sardi non 
possono fare a meno di rile­
vare che il rinvio chiesto da 
Rais è stato provocato dalle 
indecisioni della DC La dire­
zione regionale di questo par­
tito appare infatti spaccata in 
due tronconi: da una parte 
l'area zaccagnini disposta a ri­
prendere il filo del discorso 
con gli altri partiti laici e di 
sinistra per la creazione della 
giunta autonomistica; sull'al­
tro versante sono trincerati t 
forzanovisti, i fanfaniani e i 
doroteL Questi ultimi rappre­
sentano l'ago della bilancia: 
dopo un primo pronuncuunen-
to di chiusura nei confronti 
«Hia gfrfrt* unMarla. ci sono 
stati dei ripensamenti che han­
no rimandato la decMcne de­
finitiva. l 

E' evidente che non si pud 
attendere a luogo che la DC 
risolva le sue contraddizioni 
inteme: bisogna scegliere per­
ché la Sardegna — come han­
no detto con forza i tre se­
gretari defla federaziooe 
dacale unitaria al 
Rais — non può 
portare un vuote di 
ohe dura da tre nasi. 
' n gtadU» del PCI è chiaro, 
e riguarda l'esigenza di non 
concedere più dilazioni. e ia 
relazione aue ragioni che han­
no indotto il presidente Rais 
a chiedere il rinvio defla ras­
inone del Consiglio regionale 
per la presentazione della 
giunta — si legge in una nota 
stampa della segreteria regio­
nale — il PCI ribadisce il suo 
impegno per la costituziane di 
una giunta di unità autonomi­
stica. Il PCI HI questi giorni 
ha assunto tutte le possibili 
iniziative, sia sul piano poli­
tico. sia in relazione alla strut­
tura della giunta, per garan­
tire la formazione dei gover­
no regionale. La DC n r n e 
non ha deciso circa la sua 
adesione a questa soluzione. 
Nessuna polemica pretestuosa 
può cancellare I fatti. Di fron­
te ad una situazione che ri­
schia di diventare, estrema­
mente grave — conclude fl 

t Ili ir ̂  ^ * »s>.. ^m Riprende martedì i l processo per lo IAP-HONDA di Lanciano 

Che c'è di male? Lo tutti» 
Uno degli imputati si stupisce che si sia giunti in tribunale - Nella fabbrica 
venivano «costruite» motociclette che in realtà giungevano quasi ultimate 
dal Giappone - Fatture false, contrabbando ed evasioni fiscali tra le accuse 

Nostro servizio 
""" LANCIANO — Riprenderà martedì prossi­

mo il processo per lo scandalo della JAP-
i Honda di Val di Sangro. Ma la prima setti­

mana di dibattimento si è già addentrata 
^ nel cuòre della vicenda, n traffico era con­

gegnato in modo semplice e redditizio. » " 
Il materiale acquistato presso fabbriche 

• del nord veniva fatturato da compiacenti 
industrie meridionali, consentendo quindi 
alla azienda del Sangro di ricevere un con­
tributo maggiorato dalla CASMEZ é dall' 
ISVEIMER. Parte di questo materiale, inol­
tre, veniva fatturato due volte: una prima 
volta per la IAP-Honda, una seconda per 

• una fabbrica sorta accanto a questa, la CM 
che per lungo tempo è stata inattiva e ser­
viva probabilmente solo da copertura per 
ricevere due volte il contributo dello Stato. 

A suffragare. questa interpretazione con­
corrono due fatti: il primo è che il princi- • 

• pale imputato del processo. 1'lng. Livio Bla-. 
gini, tuttora latitante (alcune indiscrezioni lo 
segnalano in Venezuela), era contempora­
neamente amministratore unico della CM 
e direttore generale dell'attiguo stabilimen­
to Honda. U secondo è che nella CM figu­
ravano assunti 32 operai 4 magazzinieri e 
ben 31 impiegati, per cui non si vede pro­
prio a quale criterio di produttività potes­
se rispondere questa pianta del personale. 

Ma l'ingegner Blagini pare avesse trova- ; 
' to anche un altro modo di avere denaro ; 

pubblico rapido e abbondante. Nel richie­
dere i mutui e i contributi allo ISVEIMER 

' e alla CASMEZ (che nel processo figurano <, 
fra le parti offese) esibiva fatture false, 
cioè relative a merce mai acquistata e mai . 
pagata. Grazie ad esse (« inducendo in er­
rore * i funzionari dei due istituti, dice l* 
accusa), intascava denaro pubblico che so­
lo in un secondo tempo veniva usato. , 

Nella sua deposizione tra i « non so » ed 
1 «non ricordo», Giovanni Baserga, «nu­
mero due» a piede libero tra gli imputati 
(all'epoca. dei fatti « incriminati » ammini-
nistratore unico della IAP-Honda), ha mo­
strato persino di stupirsi che questi fatti 
vengano rievocati In un'aula di tribunale, 
poiché questa sarebbe la prassi che. più o 
meno; gran parte degli industriali adotte­
rebbe nel sud. .-;•• -.'•.• 

I soldi, dunque, sarebbero stati ottenuti : 
con procedura discutibile (oltre che in mi­
sura maggiore a quella stabilita dalla leg- ' 
gè) e con l'aiuto di un nugolo di società che 
avrebbero compiacentemente offerto allo 
spregiudicato .industriale latitante (« face­
va tutto lui » dicono gli altri imputati, che 
non si erano mai preoccupati, perché sicu­
ri della copertura della multinazionale Hon­
da) le necessarie « pezze d'appoggio ». 

Alcune società erano anche fittiziamente 
costituite in Svizzera e servivano ad impor­
tare dal Giappone pezzi già finiti da mon­
tare in percentuale superiore a quella (25% 
del prodotto finito) concessa alla fabbrica 
del Sangro. Questi pezzi, che 'risultava­
no « grezzi » (per i quali in certa misura si 
evadevano perciò anche l'IVA e le tasse 
doganali) venivano poi « punzonati » con 

' marchio italiano ed « assemblati » in ' uno 
stabilimento che risultava essere nato (e 
perciò era stato finanziato dallo Stato) per 
produrre quei pezzi in Italia. Sembra addi­
rittura che qualche volta la fase finale del 
montaggio della moto avvenisse presso i 
concessionari delle moto Honda. ••. 

Contrabbando, evasioni fiscali, fatture 
false, soldi pubblici ottenuti in misura supe­
riore al consentito: ma dovè finivano poi 
questi soldi? Baserga non ha dubbi: veniva­
no investiti nello "stabilimento. Qualche dub­
bio sembra invece averlo la procura della 
Repubblica di Lanciano, che ha imputato 
al Biàgini; al Baserga e ad altri ex dirigen­
ti della Honda anche false indicazioni ne­
gli atti sociali relativamente all'acquisto di 
una Rolls Royce e dell' « Adventure», l'inV-
barcazione usata dal famoso navigatore so­
litario Ambrogio Fogar, che nel suo libro 
« L'ultima leggenda » ringrazia . l'ingegner 
Biagini di avergliela messa a disposizione. 

Secondo la magistratura, in sostanza, fl 
« mecenate » avrebbe dimostrato la sua li­
beralità con i soldi degli altri, cioè della 
IAP e. in definitiva, anche con il denaro 
pubblico ricevuto dalla CASMEZ e dall'. 
Isvéimer. I funzionari di questi enti, dun­
que. sono stati tratti in errore... . : v. 

Ma alcune domande circolalo, senza ri­
sposta, nei corridoi del Palàzzo,di Giustizia 
e fra l'opinione pubblica: è possibile che 
enti pubblici eroghino denaro pubblico solo 
sulla base della lettura di fatture? Nessun 
controllo sul posto deve essere messo in at­
to verso le industrie finanziate? Dovere del 
potere statale era solo quello di esibire i 
suoi esponenti originari dell'Abruzzo in oc­
casione dell'inaugurazione (insieme al sot­
topotere degli enti .e dei carrozzoni lo­
cali)? •--- ; ;,,,...., , , . i .... ..... .... 

Domande che sinora non trovano alcuna 
risonanza nell'aula, dove gli avvocati della 
difesa sono impegnati a restare saldamen­
te ancorati al terreno strettamente « tecni­
co » ed evitano accuratamente di chiamare 
in causa i grandi protettori politici dell'in­
dustrializzazione, in parte fallita, in parte 
truffaldina, che nel Sangro ebbe luogo nel­
la prima metà degl'anni 70. 

Nando Cianci 

Le lagune sarde assediat e da vecchi diritti feudali e veleni delle industrie 

Un progetto per 
dal 

! ' •, 

« coma » lo stagno 
di US 

Il grande polmone verde di Cagliari 
compromesso dall'inquinamento 

industriale - A colloquio con 
il professor Schenk 

regionale del nostro partito — 
il PCI riafferma la necessità 
che si ponga fine tempestiva-

della linea già concordata tra 
i partiti». 

(nella foto 
cagliaritano è al centro 

di esperti nominata 
Il progetto raccoglie le 

la aessMIKà di otittnare 

; Dalia nostra redazione 
CAGLIARI — Lo stagno di 
Molentargius, una delle 
« ione umida » < protette 
dagli accordi internaziona­
li di Ramsar, muore. Oli 
inquinamenti Industriali, i 
veleni prodotti dagli scari­
chi delle fabbriche, hanno 
gravemente minato la « sa­
lute » dell'oasi ambientale 
e faunistica' situata alle 
porte di Cagliari, anzi ad­
dirittura dentro la città. 
Occorre intervenire subito 
con un plano straordina­
rio. E' quanto ha detto u-
na commissione di esperti 
nominata dall'assessore 
regionale all'ambiente e al­
la' ecologia, il compagno 
socialista Franco Mannoril, 
Là commissione ha risoko 
di costituire alle porte di 
Cagliari un enorme pol­
mone .verde, uà grande 
parco naturale che dia 
respiro al capoluogo sar­
do. In pratica viene' ripro­
posto un progetto, che i 
comunisti vanno formu­
lando da parecchio tempo. 
- « Alle parole — dice il 

professor Helmar Schenk, 
zoologo tedésco, 'da sedici 
anni in Sardegna — biso­
gna far seguire i fatti, se 
al vuole davvero salvare la 
laguna da una morte sicu­
ra a veloce. Non bastano 
le buone intenzioni biso­
gna agire subito perché lo 
stagno è in condizioni di­
sastrose ed 11 suo depau­
peramento è progressivo ». 
" Quali tono i pericoli rea* 

U? 

una i 
guerra tra poveri che 
fa felici i «baroni» 

3 1 

delle peschiere 
In un clima da privilegi medioevaH 

si tenta di innescare la tensione; 
tra pescatori consorziati e indipendenti 
OfUSTAlfO — La «guerra tra poveri» è rleaptosa nagu 
stagni di JfareeddL Dopo appena s giorni di tregua nel 
comprensorio ittico di Terraibe, tra 1 pescatori è soopplau 
la tenstono, ed è tornata la paura. La rottura tra pescatori 
cementati e pescatori iuiMsendew» ha determinato polemi­
che accese, scontri ed altri atti che potrebbero portare a 
sbocchi pericolosi. 

* 9PJ.PM6 succedere jtualeosa di jrave- ATja Beatone, pel-
n e ds deridersi, attendono forse ette st verifichi un episo­
dio Irreparabile? »: cosi hanno commentato gli amministra­
tori ooonnaU di sinistra di Terralba che M vanno prodlgaa-

. e La sona lagunare maa> 
glormehtè in pericolo è 
quella di Bellaorosa minore*. 
uno stagno cosiddetto di 
sbarramento, separato da 
un grosso argine dalle sa­
line di Quaxtu: a dallo. 
stagno di Molentargius ve­
ro e proprio. Ha una su­
perficie- di 118 ettari 
(complessivamente l'eco-
sistema ha una* estensione 
di 1400 ettari). E' di ac-
qua dolce. In origine fun­
geva soltanto da bacino di 
raccolta delle piene di tre 
torrenti e nel periodo esti­
vo si prosciugava. All'ini­
zio degli anni sessanta al 
trasformò in bacino perma­
nente, con la Immissione 
delle acque bianche e nere 
di Quartu, Selargtus • 
Qùartucciu. . , 

e Col passare degli anni 
gli scarichi fognari hanno 
arricchito il Bellaròsa 
minore di una eccessiva 
quantità di sostanze nutri­
tive. Ciò ha causato la in­
terruzione parziale o tota­
le di numerose vasche. 
Questo processo ò pro­
gressivo. La vegetazione è 
In costante aumento e sta 
restringendo sempre di 
Più la laguna. Nel Denaro­
sa minore vivono rarissi­
me specie di uccelli acqua­
tici, ma negli ultimi anni 
molti esemplari hanno 
preso la via dell'emigra-. 
zione». ; :...'; ; .-,-. J 

Come fare per salvare 
questo patrimonio? 

«Per salvare Q Denarosa 
minore bisogna Innanxitnt 

i 

to garantire l'afflusso di 
acque depurate. I .Queste 
possono venire benissimo 
dai depuratore fognarlo 
che sarà realizzato a Is A-

! renas. -• Anche se ci sono 
state polemiche In propo­
sito. a mio avviso l'opera 
non sarà dannosa. H de­
puratore potrà però giova­
re solo se sarà costruito 
con critèri tecnologici a-
vanzatl. In attesa del de­
puratore l'afflusso di ac­
que pulite potrà essere ga­
rantito non ; appena ulti­
mata la condotta dì addu­
zione delle acque del Flu-
mendosa all'invaso di 
Simbirizzi ». \ .. 
•E le altre parti \ détto 
stagno? -. ^ .\ >• '-. 

«In condizioni decisa­
mente migliori è il Bella-
rosa maggiore, ' la parte 
rimanente di Molentargius, 
dove vivono tutto l'anno 
migliala di fenicotteri. I 
danni causati in questi 
anni sono • comunque in­
genti anche qui, mentre il 
Denarosa minore deve fare 
1 conti con l'inquinamento 
urbano, con gli scarichi 
solidi e liquidi delle picco­
le industrie di viale Mar­
coni (che collega Cagliari 
a Quartu). - il Bellaròsa 
maggiore risente soprat­
tutto della mancanza di 
sorveglianza. Gli atti di 
bracconaggio sono nume­
rosissimi TJn altro atten­
tato allo stagno è rappre­
sentato dalla rete elettrica | 

di alta tensione. Decine di 
tralicci sono stati realizza­
ti proprio all'interno della 
laguna. Non sono pochi 1 
fenicotteri ed altri uccelli 
che-muoiono a causa del* 
l'aita tensione». ~ 

Secondo gli esperti e la 
organizzazioni di protezio­
ne della natura, come Ita 
Ila Nostra e il WWF, oc­
corre dunque agire al più 
presto per evitare uno 
scempio totale. Il datino 
per Cagliari sarebbe e-
norme,- ed inoltre si per­
derebbe un patrimonio na­
turale che la città possie­
de, ma che non usa per 
l'incuria del potere pubbuV 
CO. _' -'./-: 

' n WWF in occasiona 
della conferenza interna­
zionale sulle « zone umi­
de». ha prodotto un pro­
memoria dove si elencano 
le alterazioni in atto nella 
laguna e negli stagni di 
Cagliari. Si fa preciso rife­
rimento agli stagni d i San­
ta Gilla, di Molentargius e 
di Capoterra, ed alle Sali 
ne situate prèsso la città 
capoluogo. A Santa Gina 1 
danni sono stati provocati 
nel tratto tra l'isola di San 
Simeone e La Piava a cau­
sa della costruzione del 
primo lotto funzionale dal 
porto canale, con conse­
guente distruzione di una 
importante sona geografi» 
ca. 

Giuseppi) Podcb 

i d i 

do per evitare il peggio e per ristabilire 
contendenti. Una tregua che, sia chiaro, non può 
tale, ma deve chiudersi con mia risoluzione della 
tic* vertenza capace di soddisfare entrambi la parti 
trataquimasare gli animi esasperati. 

«La «guerra fra i poveri» è riesptoaa quando €e \ 
tori del Consorzio hanno invaso la valle di MarceddL pro­
cedendo sua rimestane ed ai sequestro di tutte le altri uà 
ture dei «Uberi», circa 80 imbarcsJoom. reti ed altro. 

Adesso 1 pescatori «liberi» accusano i soci del Consorzio 
di furto, e quindi ci sarà uno strascico giudiziario. «Non 
si può accettare questo assurdo conflitto. Non d possono 
eanre gruppi di puiurton spinti da Interessi diversi e con­
trapposti. a7 evidente che c'è gente che pesca nel torbido. 
I clan delle clientele e degli affaristi vogliono Impedir* che 
al crei nel comprensorio ittico, una volta ristrutturato e 
òmiceasu ad una completa gestione cooperativa, un dima di 
coltaterasfone e di unità fra tutu 1 pescatori 

« n disegno dei mestatori deve essere combattuto e re* 
spinto. Altrimenti st ritorna al tempi bui quando ~"»—tita 
vano | baroni delle peschiere. Non si dimentichi che a po­
chi chilometri da Marosddl. nello stagno di Caeras. il re­
gime del diritti feudali al pesca non è ancora finito». 

Questo è ravrertìmento del atndaoo aselattsta Italo Lat 
che si sta battendo, con tutti gh altri anuntnhSratort di A 
nutra,,per ristabilire a «compromesso» fra 
aorzlaa e pescatori Uberi. 

«Boi, con la mediazione della Regione, _ 
ad una intesa definitiva, aduna pace stabile, 
dei pescatori liberi del Corwrskx 

«Naturahuenle la Bastona, «atre obs assetare, e 
non lo ha fatto, deve, portare arantijesa pasttles di 

concreto- ana gente che vive di questo lavare». 
n sindaco socialista sostiene senza saestl termini che 

sto ostilità non hanno nessun senso, non servono ai 

ma a coloro che i pescatori hanno sempre sfruttato eesse 
schiavi, in tempi lontani e anche recenti». 

NegU ultimi giorni si è arrivati au'aasurdo di farà ama 
sefcsfone dei futuri soci: gli arrendevoli, quelli disposti a 
Urare il capo possono entrare nel consorzle; gli altri, i ribaV 
h. quelli che fanno 1 capi popolo e richiedono diritti <saa> 
em dalla Costituzione, si badi bene) non possono «far sarto 
della compagnia », devono cambiare aria. La selezione «ar­
rivata ad escludere 13 pescatori da una rosa di 3§ 
aoctjtTroppo rivoluzionari», li hanno definiti. 

«Dana caccia aDe streghe» è nato la «guerra tra 
ri». Comunisti e socialisti, che sono matatoranse net itMsa. 
hanno lanciato un appello all'unità. «Non c'è altra vhT5 
uscita — ci dice 11 vice sindaco « « T T " «toso Ataet — ohe 
una gestione unitaria del Consorzio. Pescatori eomoratast 
e pescatori Uberi devono stare sullo stesso fronte, paroa* 
sono entrambi vittime delle stesse ferme di sfrattaassss» a 

t pescatori liberi non doviebbeiu esercitare ss 
laguna di Marceddl, in virtù di quale Tan.ui» 

editto?». «La Regione deve dire una sua parotaddarsTd» 
ve pronunciarsi tenia tentennamenti: anche net riamo se» 
acatori assodati to cooperativa e «dadi abbiamo ptane d i rtLto 5 J * ™ 1 * "*$*. laguna»: sostiene Antonio LotTua» dal 
«rivoluzionali», alla testa della lotta per il lavori 
. if» J****01» ?*?* ehe.può ssanare, che dev« Beate* d*Iì» * ? R «"ISi* *!"•*» bi •*•*> >a «patata sotfentos 
di sfarosuoL «Starno certi — si dichiarano convinti su asa» 
sstolstrstori C O M M I • sodahsti di Terralba- éhe atata bollente, non sarà riandata nella 

I da mr finire la -guerra tra poverP 
la nuova giunta regionale unitaria naeoerà 
Sforni, suo compito primario sarà ouaDo di entra 1 
non di dividerli, e mal eesse ora i passate ^ ^ 
di usata a, ; v. >-:r . » . , . . - . . . 

Piote Branca 
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